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32) CORONAVIRUS ED IL PIANO SOCIO-ECONOMICO DELLA REGIONE 

CAMPANIA 

Per fronteggiare il forte impatto negativo che il COVID-19 sta avendo sull’assetto socio-

economico del Paese, ed in particolare della Regione Campania, il Presidente Vincenzo De 

Luca ha presentato il “Piano per l’Emergenza Socio-Economica della Regione 

Campania”1, stanziando 604 milioni di euro per interventi a sostegno delle fasce deboli 

della popolazione e dell'economia. 

Tra gli interventi approvati, in primo luogo, si evidenziano le misure per imprese, 

professionisti/lavoratori autonomi ed aziende agricole e della pesca, colpiti dall’attuale crisi 

economica. 

 

Bonus per Microimprese a fondo perduto. 

La Regione, infatti, ha stanziato nel mese di aprile, per le imprese artigiane, commerciali o 

industriali con meno di 10 addetti, che non superino i due milioni di euro di fatturato ed 

attive nei settori colpiti dall’attuale crisi economico-finanziaria un contributo di 2.000,00 

euro. Trattasi di un bonus che verrà concesso una tantum e a fondo perduto. 

Secondo le stime della Regione beneficeranno della misura circa 40.000 imprese e i tempi 

per la messa a punto della misura si attesteranno sui 15 giorni. 

Per snellire il procedimento di rilascio delle risorse, verrà predisposta un’apposita piattaforma 

digitale sul sito della Regione Campania a cui potranno accedere i commercialisti o i singoli 

imprenditori.  

Successivamente al rilascio della somma verranno effettuati controlli a campione sulle 

imprese richiedenti. 

La misura si aggiunge a quelle previste dal Governo del valore di 600 euro, e sarà attuata 

mediante la collaborazione istituzionale del sistema delle Camere di Commercio e dei Dottori 

Commercialisti. 

Costituzione fondo di liquidità CONFIDI 

                                                           
1 http://www.regione.campania.it/assets/documents/piano-socio-economico-regione-campania.pdf 
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Il Piano varato dalla Regione Campania prevede la costituzione di un nuovo fondo che 

agevoli l’accesso al credito, mediante la concessione di garanzie, alle microimprese operanti 

in Campania che non riescano ad accedere al Fondo Centrale di Garanzia di cui alla legge n. 

662/1996. 

Il fondo avrà capienza di 13 milioni di euro e la Regione prevede che la misura possa essere 

operativa in circa 40 giorni. 

 

Bonus professionisti e lavoratori autonomi 

Il Piano prevede il rilascio, nel mese di maggio 2020, di un assegno individuale di 1.000 euro 

nei confronti di circa 80.000 professionisti/lavoratori autonomi che abbiano fatturato meno 

di 35 mila euro nel 2019 e che autocertifichino una riduzione di attività nei primi tre mesi 

dell’anno 2020. 

Trattasi di misura erogata una tantum che va ad integrarsi a quella prevista dal Governo 

con il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. decreto #CuraItalia). 

La misura necessiterà della collaborazione istituzionale dell’INPS e delle Casse di previdenza 

degli ordini professionali. 

La Regione reputa che la misura diventerà operativa in circa 15 giorni. 

 

Moratoria degli oneri dovuti dalle imprese insediate nelle Aree di Sviluppo 

Industriale (ASI). 

Alle imprese insediate in aree ASI è concessa una moratoria per gli oneri dovuti ai Consorzi 

ASI, di cui all’art. 5 della legge Regione Campania n. 19/2013. 

I Consorzi saranno destinatari di un trasferimento straordinario di risorse da parte della 

Regione Campania per l’anno 2020. Tale trasferimento non potrà essere adoperato dai 

Consorzi per sgravare le posizioni debitorie venute in essere prima della dichiarazione dello 

stato di emergenza del 31 gennaio 2020. 

La Regione stima di poter coinvolgere oltre 5.000 imprese ed i tempi per l’attivazione della 

misura si attestano in 15 giorni. 
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Bonus alle imprese agricole e della pesca 

Bonus specifici saranno altresì erogati nei confronti delle imprese agricole danneggiate 

dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, iscritte all’INPS, che sono qualificabili come 

coltivatori diretti o come imprenditori agricoli professionali, per le quali sono stati stanziati 

228 milioni di euro. Il contributo sarà così commisurato: 

- 1.500,00 euro per aziende che hanno fino a 5 dipendenti; 

- 2.000,00 euro per aziende che hanno più di 5 dipendenti. 

La stessa misura è disposta anche per le imprese della pesca che siano qualificabili come 

pescatori autonomi o che siano iscritte nel registro delle Capitanerie di porto, comunque 

iscritte all’INPS, e per le imprese attive nel settore dell’acquacoltura iscritte all’INPS. 

Trattasi di contributo concesso una tantum. La Regione prevede di poter coinvolgere circa 

35.000 imprese. 

Anche in questo caso verrà predisposta una piattaforma digitale sul sito della Regione che 

effettuerà i controlli sul numero effettivo dei dipendenti dell’impresa richiedente presso 

l’INPS. 

 

Comparto bufalino – misura di biosicurezza per le aziende bufaline 

Il Piano della Regione Campania ha successivamente destinato 19 milioni di euro al 

comparto bufalino.  

9 milioni di euro sono destinati all’aumento di liquidità delle aziende che hanno partecipato 

al piano del governo di eradicazione della brucellosi e 10 milioni di euro per il superamento 

della crisi causata dalla riduzione di richiesta causata dal COVID-19, con riconoscimento a 

ciascun operatore del rimborso sui costi di produzione di 1 euro a litro di latte, nel limite 

massimo di spesa approvata per il 2020. 

Per l’erogazione dei contributi verrà predisposto apposito avviso pubblico. 

I controlli verranno effettuati dall’Istituto zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno. 

 

Comparto florovivaistico 
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Tra le misure introdotte dal succitato Piano, è prevista, altresì, la concessione di contributi, 

per un massimo di 10.000,00 euro a ciascuna impresa del comparto florovivaistico.  

Il contributo verrà concesso in misura proporzionale al fatturato aziendale dell’annualità 

precedente. 

Si stimano 15 giorni per la pubblicazione dell’apposito avviso pubblico. 

 

Sostegno ai lavoratori stagionali impiegati in attività alberghiere ed extra-

alberghiere 

È stata, inoltre, concessa la destinazione di 30 milioni di euro al comparto turismo, uno dei 

settori più colpiti dagli effetti della pandemia. 

In particolare, tramite l’INPS verrà riconosciuto a circa 25.000 lavoratori un importo di 300 

euro mensili per 4 mensilità.  

L’erogazione è immediata - considerato che la misura è operata direttamente dall’INPS che 

individua i destinatari tramite le proprie banche dati – e il contributo si aggiunge ai 600 euro 

previsti dalle misure nazionali. 

 

Contributi sull’affitto per gli affittuari del patrimonio privato 

Nel piano sono stati definiti anche gli interventi di sostegno per la casa. La prima di queste 

misure ha previsto la concessione di un contributo fino a 2.000,00 euro per nucleo familiare 

con ISEE non superiore a 13.338,26 euro. 

Per le famiglie con ISEE non superiore a 25.000,00 euro il contributo massimo è di 1.800,00 

euro. 

L’erogazione del contributo è prevista per il mese di maggio e le disponibilità economiche 

destinate sono di 24.987.841 euro. 

Il Presidente De Luca, durante la presentazione del Piano, con riguardo al Bando per i 

contributi alloggiativi con scadenza il 27 aprile 2020, ha dichiarato che, se avanzeranno 

risorse, successivamente al 27 aprile 2020, procederà alla pubblicazione di un nuovo bando. 

Contributi per fitto abitazioni principali per situazioni di emergenza 

socio/economica 
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le famiglie con particolari situazioni di priorità sociale certificate dalle Amministrazioni 

Comunali e aggravate dalla perdita della capacità reddituale in conseguenza dell’emergenza 

COVID-19, riceveranno un contributo massimo di 2.000 euro per nucleo familiare rapportato 

alle mensilità in sofferenza. 

Le risorse destinate sono 6.450.670 euro e i pagamenti saranno effettuati direttamente dalle 

Amministrazione Comunale mediante procedura a sportello. 

 

Fondo di solidarietà per gli inquilini degli alloggi di edilizia residenziale pubblica 

È previsto un Fondo di solidarietà di 8.000.000di euro agli inquilini ERP per l’erogazione di 

un contributo individuale rapportato alla morosità e alla capacità reddituale del singolo 

inquilino o assegnatario dell’edilizia residenziale pubblica. 

Si stima che la misura diventerà operativa entro un mese dai provvedimenti attuativi. 

 

Sostegno al fitto dei locali commerciali del patrimonio ERP 

Viene concesso agli esercenti attività commerciali un contributo individuale volto al sostegno 

del fitto dei locali commerciali insediati nel patrimonio edilizio pubblico (patrimonio ERP) fino 

ad esaurimento delle risorse finanziate di 1.000.000di euro. 

Il contributo individuale verrà rapportato alla ridotta capacità reddituale derivante dalla 

chiusura delle attività commerciali. 

 

Contributi su mutui prima casa 

I nuclei familiari con componente titolare di mutuo per acquisto di un’abitazione da adibire 

a prima casa potranno usufruire di un contributo nel caso in cui abbiano registrato una 

riduzione della capacità reddituale per cessazione e/o interruzione dell’attività lavorativa. 

La misura per diventare operativa dovrà essere raccordata con le banche concedenti i mutui 

a cui le risorse saranno trasferite. 

Le risorse destinate per il finanziamento del contributo è di 5.000.000 di euro. 

La Regione prevede di attivare la misura sinergicamente a quanto previsto dal decreto-legge 

17 marzo 2020, n. 18 (c.d. decreto #CuraItalia) in materia di sospensione mutui (art. 54). 
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Interventi a sostegno di persone in stato di difficoltà 

È previsto un contributo economico ai pensionati titolari di pensioni sociali e di assegni 

sociali.  

Nei mesi di maggio e di giugno prossimi, a tutti i pensionati che percepiscono dall’INPS un 

importo mensile inferiore a 1.000 euro, la Regione Campania erogherà un contributo 

straordinario tale da garantire 1.000 euro al mese. 

Tale contributo potrà esse utilizzato soltanto per le seguenti spese: servizi di assistenza 

socio-sanitaria domiciliare; servizi a domicilio per la consegna della spesa alimentare, 

l’acquisto medicinali, commissioni varie; acquisto di strumenti informatici o tecnologie per 

favorirne l'autonomia; acquisto di dispositivi igienico sanitari di protezione individuale. 

 

Bonus per persone con disabilità. 

Per quanto concerne le persone con disabilità, non coperte dal Fondo Non Autosufficienti, 

sono previsti bonus di circa 600 euro per beneficiario. La misura è rivolta, in particolare, ai 

bambini con disabilità (anche autistica) in età scolare ed eventualmente ai disabili non gravi 

con ISEE basso. 

 

Interventi di sostegno ai servizi socio-assistenziali, di recupero e redistribuzione 

delle eccedenze alimentari ed azioni per gli immigrati 

Sono stati poi contemplati interventi di sostegno per garantire tutti i servizi socio-assistenziali 

regionali, in cui rientrano: 

 azioni di sostegno a persone con gravissima disabilità e ad anziani non autosufficienti;  

 misure di sostegno alla rete integrata di interventi e servizi sociali; 

 azioni di assistenza alle donne e al finanziamento di centri antiviolenza. 

Per le azioni di recupero e redistribuzione delle eccedenze alimentari, invece, ne 

beneficeranno persone in stato di indigenza, ovvero di grave disagio sociale, e immigrati. 

Sul fronte immigrati, inoltre, verranno stanziati oltre 3 milioni di euro per i seguenti 

interventi: 
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 sistemazione di immobili destinati al loro temporaneo alloggio;  

 acquisizione di servizi di trasporto per supportare la mobilità, contrastando il rischio 

di contagio tra i lavoratori; 

 interventi di mediazione e sostegno psicologico; 

 campagne di comunicazione e informazione, per accrescere la consapevolezza dei 

rischi dell’epidemia e contenere il contagio;  

 interventi per garantire servizi medici ed infermieristici e l’acquisto di kit igienici. 

 

Misure di sostegno per il diritto allo studio e per le famiglie 

Il Piano socio-economico regionale non tralascia il diritto allo studio, stanziando 10 milioni 

di euro sia agli studenti di scuola superiore ed università per lo svolgimento della didattica 

a distanza (anche mediante contributo acquisto di personal computer, ecc.) che per 

sostegno straordinario in favore di studenti fuori sede che non abbiano potuto fruire degli 

alloggi per emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Aiuti economici saranno riconosciuti anche alle famiglie residenti in Campania per 

l’accudimento dei figli al di sotto dei quindici anni, durante il periodo di sospensione dei 

servizi educativi dell’infanzia e delle scuole. 

Preliminarmente, un primo contributo verrà erogato per le famiglie in cui entrambi i genitori 

siano lavoratori per le spese relative a servizi di babysitting e assistenza domiciliare per la 

didattica a distanza, materiali e supporti informatici per l’accesso a piattaforme di formazione 

a distanza, servizi di connettività, materiali ed attrezzature per la didattica.  

Un secondo contributo sarà poi destinato alle famiglie per l’acquisto di attrezzature, 

strumenti informatici ed altri supporti per l’accesso ai servizi didattici e socio-educativi. 

 

   Militerni & Associati 

   Dott.ssa Martina Esposito 

Dott. Mario Minucci 


